                            Kairouan, la Moschea del Barbiere

In arabo Zaouia Sidi Sahab, la Moschea del Barbiere nel suo piccolo è un vero gioiello. Stucchi, intarsi, maioliche ed eleganti colonnati adornano i due cortili interni. La cupola e il minareto sono del 1600, di epoca cioè più tarda rispetto al resto del complesso. La moschea sorge nella parte nuova di Kairouan poco lontano dai bacini degli Aghlabiti. Il nome di Sahab che la denota significa "l'accompagnatore". Essa infatti è dedicata al santo Abu Djamal el Balauy che, di professione barbiere, accompagnò il profeta Maometto durante il pellegrinare degli ultimi anni, lavorando di rasoio e pennello sulle gote dell'inviato di Allah. Fu fedele servitore e alla morte del profeta strappò tre peli della venerata barba che portò con sé fino alla fine, avvenuta in Tunisia, dove il barbiere era giunto al seguito dei conquistatori. Ora i resti del barbiere riposano in questa moschea, mentre nella sala attigua sono conservati ancora i tre peli della barba del profeta. Essi sono diventati oggetto e meta di pellegrinaggio ed è obbligo tassativo per tutti i fedeli che vengano a Kairouan fare almeno una visita a questa moschea. Anche per il turista ne vale veramente la pena. I vestiboli, i chiostri, le cupole interne sono una dimostrazione ad altissimo livello dell'arte dello stucco.

